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PER LA SETTIMANA – I QUARESIMA C
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Traccia commento Lc 4,1-13

Tertulliano ci ha detto: cristiani non si nasce, cristiani si diventa. E’ una conquista quotidiana, un traguardo con su scritto: partenza. Una scelta che si rinnova ogni istante e che si rinnova e che coinvolge tutto il nostro essere uomini e donne. 
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Ed è proprio sul valore di queste scelte che il Vangelo di questa 1 domenica di quaresima ci invita a riflettere e confrontare. Cristo rifiuta la tentazione delle cose, snobba la gloria e il consenso, rigetta atteggiamenti clamorosi e sensazionali. Proposte allettanti e stuzzicanti quelle del demonio, arrivando addirittura a citare la Bibbia pur di risultare convincente e persuasivo. 


Ma Cristo non ci sta. Per essere cristiani non basta conoscere la Bibbia, sono solo le nostre scelte che ci avvicinano a Gesù o ci lasciano assetati e inariditi sulle dune del deserto insieme al peccato. Scelte libere, consapevoli e leali. Possiamo metterci delle maschere per gli altri, ma non per noi stessi e il Signore. Ci conosciamo e non possiamo nasconderci agli occhi della nostra coscienza e a quelli di Dio. Prepariamo allora la libertà della Pasqua, non ascoltando le lusinghe del mondo, le attrazioni e le seduzioni del peccato 
La nostra fede è come cenere
Pie Charts
[image: image5.bmp]Signore, la nostra fede è come cenere, 
tiepida e inconsistente! 
La nostra speranza è come cenere: 
leggera e portata dal vento. 
Il nostro sguardo è come la cenere: 
grigio e spento. 
Le nostre mani sono come la cenere: 
quanta polvere! 
La nostra comunità è come la cenere: 
quanta dispersione! 
Signore Dio nostro, ti ringraziamo 
perché nel cammino di quaranta giorni 
che oggi iniziamo, 
il soffio del tuo Spirito 
accende di nuovo il suo fuoco 
che cova sotto le nostre ceneri. 
Amen



LA PAROLA DEL PAPA  

Ad imitazione del nostro Maestro, noi cristiani siamo chiamati a guardare le miserie dei fratelli, a toccarle, a farcene carico e a operare concretamente per alleviarle. La miseria non coincide con la povertà; la miseria è la povertà senza fiducia, senza solidarietà, senza speranza. Possiamo distinguere tre tipi di miseria: la miseria materiale, la miseria morale e la miseria spirituale. La miseria materiale è quella che comunemente viene chiamata povertà e tocca quanti vivono in una condizione non degna della persona umana: privati dei diritti fondamentali e dei beni di prima necessità quali il cibo, l’acqua, le condizioni igieniche, il lavoro, la possibilità di sviluppo e di crescita culturale. Di fronte a questa miseria la Chiesa offre il suo servizio, la sua diakonia, per andare incontro ai bisogni e guarire queste piaghe che deturpano il volto dell’umanità. Nei poveri e negli ultimi noi vediamo il volto di Cristo; amando e aiutando i poveri amiamo e serviamo Cristo. Il nostro impegno si orienta anche a fare in modo che cessino nel mondo le violazioni della dignità umana, le discriminazioni e i soprusi, che, in tanti casi, sono all’origine della miseria. 
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa, perchè come il suo Maestro sappia resistere alle tentazioni della ricchezza e del potere.


Perché i cristiani vogliano, uniti a Cristo,pagare di persona per la liberazione dal male.


 Per chi è provato nella fede a causa della sofferenza, della morte, della fragilità e degli scandali.


AIUTACI SIGNORE A PREPARARE LA NOSTRA PASQUA CON LA PREGHIERA OGNI GIORNO








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 





Perdonaci, Signore: abbiamo peccato


Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. ��Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi  sta sempre dinanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. �





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











